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816  
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di franchi i costi operativi
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(21 collaboratori, 4 sedi per 
una presenza capillare
sul territorio e vicina
alle situazioni di malattia)
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per contributi ai pazienti 
(oncologia adulti e oncologia pediatrica)
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Presidente Marazza, nell’ultimo 
rapporto poneva l’accento sulla 
sostenibilità finanziaria, sul 
volontariato e sulla ricerca scientifica. 
C’è stata un’evoluzione nel 2025?
La sostenibilità finanziaria resta una 
sfida centrale: circa l’80% dei nostri 
ricavi proviene da donazioni le quali, 
per loro natura, sono incerte. Men-
tre il sostegno pubblico copre solo 
il 19% dei costi operativi, una quota 
limitata. Ecco perché lavoriamo su 
strategie a breve e medio termine 
per stabilizzare le entrate. A pesare è 
anche l’aspettativa diffusa che la Lega 
cancro Ticino riesca sempre a cavar-
sela da sola; se un tempo questa idea 
era motivo d’orgoglio, oggi è fonte 
di preoccupazione. Il volontariato ri-
mane fondamentale, anche se in evo-
luzione, con un impatto che va oltre 
pazienti e familiari e riguarda l’intera 
collettività. In un contesto sempre più 
individualista, il contributo dei volon-
tari – che ringrazio di cuore – è ancora 
più prezioso. Infine, ricerca e innova-
zione hanno consentito la remissione 
completa della malattia o trasformato 
molti tumori in malattie croniche. I 
fondi raccolti vengono destinati alla 
Fondazione ticinese per la ricerca sul 
cancro, che li ridistribuisce a istituti 
locali come IRB, IOR ed EOC.

Quali servizi sono oggi più richiesti 
dai pazienti: sostegno psicologico, 
sociale o economico?
La pressione sulle associazioni attive 

in ambito sociosanitario è destinata 
ad aumentare. Come LCTI garantia-
mo una presa a carico completa, con 
un’ampia offerta di consulenza e so-
stegno rivolta ai malati di cancro e ai 
loro familiari. Tra i servizi più richiesti 
figura la psiconcologia, ambito in cui 
siamo stati pionieri, accanto al sup-
porto sociale, che resta fondamentale 
nel percorso di cura. Ricordo anche la 
riabilitazione oncologica e il suppor-
to nell’oncologia pediatrica. Offriamo 
inoltre aiuti economici mirati nei casi 
in cui l’intervento pubblico non basta: 
si tratta di circa 300 mila franchi l’an-
no su un budget complessivo di due 
milioni e mezzo.

A suo parere quali sono le sfide
principali per la Lega cancro Ticino?
Sono due: reperire i fondi necessari 
per rispondere ai bisogni in crescita, 
legati sia all’invecchiamento della po-
polazione sia all’aumento dei tumori 
tra i giovani, e gestire la cronicizzazio-
ne del cancro, che richiede un accom-
pagnamento continuo. A queste si ag-
giunge la prevenzione, fondamentale 
per promuovere comportamenti cor-
retti e rafforzare gli screening. Accanto 
agli aspetti sanitari, resta centrale la 
dimensione umana: una diagnosi di 
cancro segna profondamente la storia 
e l’identità di una persona, chiamata a 
ricostruire – spesso silenziosamente – 
una nuova immagine di sé. In questo 
percorso il sostegno collettivo offerto 
dalla Lega cancro Ticino è essenziale 

Intervista al presidente Carlo Marazza

per affrontare i momenti più difficili: 
se non lo fa la Lega, chi lo farà? Ag-
giungo che in questo contesto si inse-
riscono anche i dubbi sul nuovo Piano 
nazionale contro il cancro 2025–2032 
in fase di elaborazione: la Svizzera, ri-
spetto ad altri Paesi, è in ritardo e re-
sta aperta la questione – non di poco 
conto – del sostegno finanziario della 
Confederazione.

Quanto conta mantenere 
la dimensione umana all’interno 
del sistema sanitario?
Oggi viviamo in un sistema sempre 
più orientato alla dimensione tecnica, 
in cui il tempo è spesso considerato 
uno strumento da ottimizzare: serve 
a produrre, pianificare, raggiungere 
risultati. Ma esiste un altro tempo, al-
trettanto fondamentale: quello della 
comunicazione e della relazione. È il 
tempo dell’ascolto, della comprensio-
ne, della condivisione autentica delle 
emozioni, nei momenti difficili come 
in quelli più sereni. È proprio questa 
dimensione che caratterizza l’azio-
ne della Lega cancro Ticino, grazie 
all’impegno quotidiano di collabora-
tori e volontari, e che resta indispen-
sabile per accompagnare davvero le 
persone nel loro percorso di malattia.

Essendo un ente di utilità pubblica, 
quanto è cruciale il sostegno della 
popolazione? In che modo le 
persone possono aiutare la Lega 
cancro Ticino?

La LCTI è un’associazione no profit 
storica e radicata sul territorio da 90 
anni, e la sua attività è resa possibile 
in larga parte proprio dal sostegno 
della popolazione. Il contributo di do-
natori – privati, fondazioni, aziende, 
enti pubblici – è quindi fondamentale 
per garantire la continuità dei servizi. 
È importante anche superare un’idea 
diffusa: la Lega cancro Ticino non è 
un’organizzazione “ricca”, ma una re-
altà che dipende concretamente dalla 
solidarietà del territorio. Le persone 
possono contribuire in diversi modi, 
attraverso donazioni, partecipando 
alle attività di raccolta fondi o met-
tendo a disposizione il proprio tempo 
come volontari.

Come immagina la Lega cancro Ticino 
tra 10 anni? Quali saranno le sfide 
principali da affrontare?
L’aumento dei casi di cancro tra i gio-
vani rappresenta un fenomeno nuo-
vo e preoccupante, mentre l’allunga-
mento della speranza di vita porta con 
sé sfide inedite. In questo contesto, la 
prevenzione e la presa a carico della 
cronicizzazione delle malattie tumo-
rali saranno sempre più centrali. Con 
maggiori risorse finanziarie potrem-
mo ampliare ulteriormente il nostro 
raggio d’azione e rafforzare i servizi 
offerti. La malattia evolve, e anche noi 
dobbiamo continuare ad adattarci, 
restando un punto di riferimento co-
stante e mettendo sempre al centro la 
dimensione umana.
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Intervista alla direttrice uscente Alba Masullo

Che anno è stato, nel complesso,
il suo 2025? 
È stato, a tutti gli effetti, un anno di 
transizione. Personalmente ho de-
ciso ed esplicitato al presidente, al 
comitato e al team la volontà di av-
viarmi verso il prepensionamento, 
permettendo così all’organizzazio-
ne di prepararsi, con i giusti tempi, 
al passaggio di consegne. Questo 
ha significato investire nelle nuove 
leve interne, accompagnandole nel-
la comprensione delle responsabi-
lità quotidiane legate alla direzione. 
Devo dire che è stato un anno impor-
tante per garantire continuità, sia a 
livello umano sia organizzativo.

Quali sono stati i principali ambiti 
sui quali avete concentrato 
l’attenzione nel corso dell’anno?
Le attività rivolte ai pazienti non 
hanno subito grandi cambiamenti e 
l’offerta di prestazioni si è essenzial-
mente consolidata. Vorrei comun-
que soffermarmi su alcuni ambiti 
che hanno portato una leggera ven-

tata di novità a caratterizzare il 2025. 
La prima ha riguardato la composio-
ne del team, con l’arrivo di rinforzi 
in ambito psicologico (50% di unità 
lavorativa in più con l’assunzione di 
una psicologa). La seconda riguar-
da l’offerta di sostegno individuale 
alle persone che vivono un lutto per 
la perdita di una persona cara. Si 
tratta di una sorta di ampliamento 
del supporto offerto ai familiari cu-
ranti nella prima fase del lutto. La 
terza particolarità ha a che fare con 
il team e lo sguardo ad esso rivol-
to, con l’organizzazione di momenti 
collettivi di formazione interna (ciò 
è stato possibile grazie al contribu-
to della ESOF – European School of 
Oncology Fondazione). Infine due 
novità nell’offerta di corsi ai pa-
zienti: gli incontri (corsi “blocco” di 
alcuni giorni) focalizzati sulla Mind 
Body Medicine (anche questi resi 
possibili grazie al significativo con-
tributo di un donatore) e la proposta 
estiva di una mezza giornata deno-
minata “laboratorio del buon umo-

re”. Mentre il focus più strutturale, 
legato alle prestazioni, è stato quel-
lo di rivedere e rafforzare la consu-
lenza al paziente, con un’attenzione 
crescente al tema del rientro lavora-
tivo; sia sul piano infermieristico sia 
su quello sociale. L’intento è quello 
di trasformare l’operare quotidiano 
in una competenza sempre più mi-
rata ad accompagnare le persone 
anche in questa fase delicata – che 
segue quella delle cure acute – del-
la ripresa dell’attività professiona-
le. Nell’ambito della prevenzione, 
il team si è dedicato con impegno 
alla strutturazione di interventi nelle 
aziende per portare al personale – 
in sinergia con gli uffici delle risorse 
umane – informazioni utili per ridur-
re il rischio di ammalarsi (decalogo 
contro il cancro).

Nel rapporto d’attività precedente 
aveva parlato delle collaborazioni 
in atto. Stanno proseguendo?
In che modo?
Sì, le collaborazioni stanno conti-

nuando e si stanno evolvendo. Abbia-
mo proseguito nel lavoro con le strut-
ture di cura, mettendo a disposizione 
le nostre competenze attraverso il 
team. Un cambiamento previsto ri-
guarda il modello: mentre per l’utente 
finale la nostra consulenza resta gra-
tuita e il nostro obiettivo è continuare 
in questa direzione, alle strutture si 
andrà a chiedere un contributo per 
il servizio offerto. Da qualche anno 
partecipiamo – illustrando le nostre 
prestazioni e la modalità per attivarle 
– alle audizioni per le certificazioni dei 
centri oncologici specialistici.

C’è stato un fatto o un elemento che 
ha contraddistinto in modo partico-
lare il 2025?
Un aspetto rilevante è stata la cre-
scente complessità delle situazioni 
seguite. In particolare, la consulen-
za sociale ha richiesto competenze 
sempre più approfondite in ambito 
assicurativo, a causa della precarietà 
che molte persone vivono durante 
la malattia. Anche sul piano del vis-
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suto psicologico della malattia si è 
evidenziato un cambiamento di cui 
tenere conto nel nostro lavoro; un 
mutamento che parte da una consta-
tazione: il cancro è sempre più una 
malattia con un andamento simile 
a una malattia cronica, fatta di fasi, 
ricadute e riprese, e richiede perciò 
un accompagnamento continuativo 
nella complessità, anche da parte 
nostra. In questo senso un elemento 
distintivo del 2025 è stato l’investi-
mento nella formazione interna per 
tutto il team, rafforzando le compe-
tenze e la capacità di lavorare insie-
me anche su situazioni più comples-
se di quelle che abbiamo riscontrato 
in passato.

Se dovesse spiegare a chi non
vi conosce di cosa si occupa la Lega 
cancro Ticino, cosa direbbe?
Ci occupiamo di accompagnare le 
persone colpite da una malattia on-
cologica in un momento di grande 
fragilità. Quando qualcuno entra nei 
nostri uffici, porta con sé sofferenza, 
disorientamento, preoccupazione e 
spesso incertezza. Il nostro compito 
è aiutare a districare questa com-
plessità, offrendo ascolto, consulen-
za specialistica e supporto psicolo-
gico. Un aiuto concreto anche nelle 
piccole faccende amministrative e 
organizzative quotidiane, con l’obiet-
tivo di far sentire la persona malata 
meno sola. È un lavoro che richiede 
da un lato una crescente competen-

za, e dall’altro lato molta attenzione 
all’aspetto umano ed emotivo.

Questo resoconto viene pubblicato 
nel corso del 2026, che è il suo 
ultimo anno – dopo 20 anni – alla 
direzione. Con quali sensazioni sta 
vivendo questo periodo particolare
e cosa porta con sé?
Come accennato all’inizio, sto cer-
cando di accompagnare questo pas-
saggio nel modo migliore possibile. 
Dopo tanti anni – ho iniziato nel 2005 
– in un’organizzazione, il legame è 
forte ed è importante che il cambia-
mento avvenga con i tempi giusti. È, 
in fondo, un processo anche emotivo 
sia per me sia per le persone con cui 
lavoro.
Quello che porto con me è soprat-
tutto un grande senso di gratitudi-
ne: per la crescita personale, per 
il lavoro svolto, per le persone in-
contrate in diversi ruoli e a diver-
si livelli, per l’impegno che tutti i 
componenti del team e del gruppo 
di volontari mettono ogni giorno 
nell’affrontare situazioni spesso 
molto difficili ed emotivamente an-
che molto coinvolgenti. Sentimen-
ti di gratitudine li provo anche nei 
confronti dei soci e dei donatori (al-
cuni li ho conosciuti personalmen-
te) i quali rappresentano la base 
economica del nostro operato. 
Senza tale supporto, non potrem-
mo garantire la qualità e l’ampiezza 
dei servizi offerti fino ad ora.
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Intervista alla nuova direttrice Loredana Turri

Loredana Turri, dal 1. aprile 2026 
è la nuova direttrice della Lega 
cancro Ticino. Potrebbe presentarsi 
brevemente e raccontarci il suo 
percorso professionale e 
personale? Che cosa l’ha portata 
a impegnarsi con la Lega cancro 
Ticino?
Il mio percorso nasce da una forma-
zione in ambito economico: sono 
laureata in scienze economiche e 
ho conseguito il diploma di esperta 
contabile. Sono attiva alla Lega can-
cro dal 2023 come aggiunta e sosti-
tuta di direzione, ma vi ho già lavo-
rato tra il 2016 e il 2019 ricoprendo il 
ruolo di responsabile dell’ammini-
strazione. Il mio legame con la Lega 
cancro Ticino non è quindi recente 
e ho avuto modo di conoscere a 
fondo la realtà di questa associazio-
ne, le sue attività e, soprattutto, le 
persone che vi lavorano. Ciò che mi 
ha spinta a impegnarmi in questo 
ambito è proprio il valore umano 
del lavoro svolto: la possibilità di 
contribuire, concretamente, al so-
stegno di persone confrontate con 
la malattia oncologica e delle loro 
famiglie. È un contesto in cui com-
petenze gestionali e sensibilità so-
ciale devono andare di pari passo.
Assumo questo ruolo con l’obiet-
tivo di dare continuità al lavoro 
svolto finora, continuando a met-
tere al centro la persona. Affronto 
questo incarico con grande senso 
di responsabilità e con la volontà 

di continuare a valorizzare le solide 
competenze già presenti all’interno 
della Lega cancro Ticino.

Come ha detto, conosce già 
bene questa realtà, avendovi 
lavorato in diversi ruoli negli 
anni. In che modo l’esperienza 
nell’associazione la aiuterà 
nel suo nuovo compito 
di direttrice?
Conoscere già dall’interno la Lega 
cancro Ticino rappresenta sicura-
mente un grande vantaggio. Negli 
anni ho avuto modo di lavorare a 
contatto con i diversi servizi e di 
comprendere sia le dinamiche or-
ganizzative sia i bisogni concreti 
delle persone che si rivolgono a noi. 
Ciò mi permette, oggi, di avere una 
visione chiara e realistica dell’asso-
ciazione, di garantire la continuità 
e mantenere sempre al centro la 
qualità dei servizi e l’attenzione alle 
persone: so quali sono i suoi punti 
di forza, ma anche le sfide che sia-
mo chiamati ad affrontare. Inoltre, 
ho avuto l’opportunità di affianca-
re Alba e questo mi ha permesso 
di acquisire progressivamente una 
serie di conoscenze e di sviluppare 
strumenti importanti. Le sono grata 
per i preziosi consigli e il sostegno 
che mi ha dato.

Negli ultimi vent’anni la direzione 
di Alba Masullo ha contribuito in 
modo significativo allo sviluppo 



13Lega cancro Ticino  /  Rapporto annuale 202512 Lega cancro Ticino  /  Rapporto annuale 2025

dell’associazione. Quali aspetti 
di questo lavoro desidera portare 
avanti e valorizzare anche in 
futuro?
Il lavoro svolto da Alba Masullo ha 
rappresentato un punto di riferimen-
to fondamentale per la crescita e il 
consolidamento della Lega cancro 
Ticino. Il suo impegno ha permesso 
di sviluppare servizi di grande quali-
tà, costruire una rete solida sul terri-
torio e mettere sempre al centro la 
persona. Tra gli aspetti che desidero 
portare avanti c’è sicuramente la for-
te attenzione ai bisogni del paziente 
e al loro evolversi, tenendo sempre 
presente e basandomi sui nostri 
quattro valori fondamentali: acco-

glienza, professionalità, solidarietà 
e capacità di rinnovarsi. L’obiettivo 
è quindi quello di dare continuità a 
quanto costruito, valorizzando l’ere-
dità ricevuta, e guardando al futu-
ro con uno spirito di innovazione e 
apertura. 

La Lega cancro Ticino dipende 
in larga parte dal sostegno della 
popolazione, attraverso donazioni 
e volontariato. Che messaggio 
desidera rivolgere ai cittadini e a 
tutte le persone che sostengono 
l’attività dell’associazione?
Il sostegno della popolazione è 
fondamentale per il nostro lavoro 
e desidero innanzitutto esprimere 

un sincero ringraziamento a tutte le 
persone che, attraverso donazioni, 
volontariato o altre forme di vici-
nanza, contribuiscono ogni giorno 
alle attività della Lega cancro Ticino.
Grazie a questo impegno possiamo 
garantire servizi concreti e di qua-
lità a chi è confrontato con la ma-
lattia oncologica, Il mio invito è a 
continuare su questa strada: ogni 
contributo, piccolo o grande, ha un 
impatto reale. Insieme possiamo 
continuare a fare la differenza, of-
frendo sostegno, ascolto e accom-
pagnamento a chi ne ha bisogno.

“Ciò che mi spinge a impegnarmi è il valore 
umano del nostro lavoro: la possibilità di 
contribuire concretamente al sostegno di chi 
affronta la malattia oncologica e delle loro 
famiglie.”



Consulenza
sociale
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Il treno di Isadora

C’era una volta un treno speciale che 
non seguiva né gli orari né le stazioni 
indicate sui tabelloni o sulle mappe. 
Appariva solo a chi aveva davvero bi-
sogno di essere accolto, ascoltato, so-
stenuto o accompagnato… anche solo 
per un tratto di strada.
A bordo di quel treno lavorava Isado-
ra, un’assistente sociale con gli occhi 
pieni di storie e le tasche piene di 
fazzoletti, mappe disegnate a mano e 
biglietti scritti con parole gentili. Non 
aveva una bacchetta magica, ma qual-
cosa di ancora più raro: sapeva stare 
accanto. Non risolveva tutti i proble-
mi, ma aiutava chiunque a non sentir-
si più solo durante il viaggio.
Ogni sera, quando il cielo diventava 
indaco e le luci della città sembravano 
tremare come lucciole, il treno partiva 
silenzioso da una stazione che nessu-
no riusciva a ricordare il giorno dopo. 
E ogni sera, qualche nuovo passegge-
ro saliva a bordo.
Quella sera, salirono in tre:
– un bambino con lo zaino troppo pie-
no di paure e brutti ricordi;
– una signora anziana che diceva di 
aver perso la strada… ma forse aveva 
solo perso qualcuno;
– e un ragazzo arrabbiato col mondo, 
che teneva il cuore chiuso a chiave.
Isadora non fece domande, ma offrì 
loro una coperta calda, una tazza di tè 
e tutto il tempo di cui avevano bisogno 
per parlare... o per restare in silenzio.
Sedette accanto a ciascuno, uno alla 

volta. Con il bambino, disegnò nuovi 
percorsi su un foglio, dove ogni sta-
zione aveva un nome gentile: “Corag-
gio”, “Nuovi Inizi”, “Abbraccio Sicuro”.
Con la signora, guardò fuori dal fine-
strino e insieme contarono le stelle, 
finché la donna non ricordò che non 
era persa… ma solo stanca.
Al ragazzo disse solo: “Resto qui. 
Quando vorrai parlare, io ci sarò.”
E lui, per la prima volta da tanto, non 
scese alla prima fermata.
Il treno continuava a correre, lento e 
calmo, come se sapesse che a volte le 
destinazioni non sono luoghi, ma per-
sone che ti camminano accanto finché 
non ritrovi la forza di camminare da 
solo.
Quando giunsero all’ultima stazione 
– che nessuno seppe mai dove fosse 
– i tre passeggeri scesero sorridendo. 
Nessuno era “guarito”, ma tutti aveva-
no un piccolo pezzo di fiducia in più 
nel proprio zaino.
Isadora li salutò, poi tornò nel vagone 
silenzioso, pronta ad accogliere nuovi 
viaggiatori.
Perché su quel treno, la magia non era 
far sparire il dolore, ma condividerlo, 
accompagnarlo e renderlo meno pe-
sante.

Micaela Bernasocchi
Assistente sociale
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Riabilitazione
oncologica

Rientro lavorativo: 
fare rete per un rientro 
sostenibile

Dopo un percorso oncologico, il ri-
entro al lavoro rappresenta per mol-
te persone una tappa importante 
verso la ripresa della propria quoti-
dianità. Tuttavia, non si tratta sempli-
cemente di tornare “come prima”. Le 
terapie possono lasciare effetti per-
sistenti – stanchezza, difficoltà cogni-
tive, ridotta resistenza fisica, fragilità 
emotiva – che rendono necessario 
un ritorno al lavoro graduale e ben 
accompagnato.
Essere sostenuti in questa fase è 
fondamentale. Un rientro troppo ra-
pido o non pianificato può generare 
sovraccarico e nuove interruzioni. 
Al contrario, una progressione con-
cordata – con un aumento graduale 
delle ore e delle responsabilità – fa-
vorisce un reinserimento stabile e 
rispettoso dei tempi di recupero in-
dividuali.
La ripresa è un processo multidisci-
plinare. Accanto agli aspetti medici 
e riabilitativi, entrano in gioco di-
mensioni psicologiche, sociali e pro-
fessionali. Per questo è importante 
lavorare in rete, coinvolgendo la 
persona stessa, gli assistenti sociali, 
l’infermiera specializzata, i terapisti, 
l’assicurazione invalidità e, quando 
possibile, il datore di lavoro. Creare 
un “team attorno alla persona” con-
sente di condividere obiettivi realisti-

ci, coordinare gli interventi e soste-
nere la persona con obiettivi comuni 
e ben definiti. Nel nostro progetto 
integriamo la riabilitazione oncologi-
ca con un percorso di job coaching, 
offrendo uno spazio di ascolto, va-
lutazione e pianificazione. In stretta 
collaborazione con l’assicurazione 
invalidità, sosteniamo l’attivazione 
di misure di reintegrazione adeguate 
e tempestive. Il dialogo con il datore 
di lavoro può facilitare l’adattamento 
delle mansioni, la definizione di tap-
pe progressive e la comunicazione 
chiara delle reciproche aspettative.
L’obiettivo non è solo il rientro, ma 
un ritorno al lavoro in buone con-
dizioni: sostenibile nel tempo, com-
patibile con la salute e valorizzante 
per la persona. Crediamo che un 
accompagnamento professionale e 
coordinato possa fare la differenza, 
trasformando una fase delicata in un 
percorso condiviso di ripresa. Con 
questo progetto desideriamo offrire 
ai pazienti e ai datori di lavoro un 
supporto pratico nella fase di rientro 
lavorativo dopo una malattia oncolo-
gica. Siamo convinti della forza del 
lavoro di rete e dell’approccio multi-
disciplinare orientato ai bisogni, alle 
risorse e ai tempi del paziente.

Noëlle Bender
Infermiera
Coordinatrice e consulente
in riabilitazione oncologica
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adulti

229 
i colloqui

con pazienti
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146
i pazienti adulti seguiti
di cui 21 familiari

51 psicoterapia
31 supporto psicologico
64 assessment e screening

19
i pazienti
minorenni seguiti

8 psicoterapia
7 supporto psicologico
4 assessment e screening

	 84	   di screening dei bisogni 
			   psicosociali (assessment)
  
		 141		   di supporto psicologico

		 537		   di psicoterapia
			   supporto-espressivi

		   

	 154	   di screening dei bisogni 
			   psicosociali (assessment)
  
		 62		   di supporto psicologico

		 13		   di psicoterapia

		   Psiconcologia

In collaborazione con OSC



Volontariato
in oncologia

113

84

i volontari attivi
nel 2025

i pazienti seguiti
a domicilio
nel 2025
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Formazione volontari 
18° Corso di base

All’inizio del 2025 si è concluso con 
successo il nostro 18° corso di base 
per volontari oncologici, che ha vi-
sto la partecipazione di 19 persone 
motivate e qualificate, pronte a raf-
forzare il nostro prezioso gruppo di 
volontari attivo sul territorio.
Il corso di base viene organizza-
to con cadenza biennale, al fine di 
garantire un’introduzione ai nuovi 
volontari e di poterli accompagna-
re con attenzione nei primi mesi di 
attività. Il programma formativo si 
sviluppa su tre mesi, con un incon-
tro serale settimanale, tre o quattro 
sabati mattina e due mezze giornate 
di stage presso gli ambulatori e i re-
parti dello IOSI (Istituto Oncologico 
della Svizzera Italiana).
Durante il percorso vengono affron-
tati diversi temi fondamentali per 
offrire una panoramica completa 
del settore oncologico nel Canton 
Ticino. Vengono presentati i princi-
pali attori della rete sanitaria, dello 
IOSI, dell’Ente Ospedaliero Canto-
nale e dei servizi di assistenza e cure 
palliative a domicilio. Particolare at-
tenzione è dedicata alla comunica-
zione e all’ascolto attivo, alle conse-
guenze psicologiche di una diagnosi 
oncologica, nonché agli aspetti etici 
e alle tematiche legate al fine vita.
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Un’evoluzione positiva
nel profilo dei volontari

La formazione di base dei volontari 
di quest’anno ha evidenziato un’e-
voluzione significativa nella com-
posizione del gruppo, in linea con 
quanto osservato anche da altre as-
sociazioni di volontariato.
Abbiamo registrato con particolare 
soddisfazione la presenza di diversi 
volontari uomini, finora meno rap-
presentati tra le nostre fila. Si tratta 
di una risorsa preziosa, poiché con-
sente di offrire ai pazienti la possi-
bilità di scegliere, laddove lo desi-
derino, di essere accompagnati da 
un volontario piuttosto che da una 
volontaria.
Inoltre, si è osservata una maggiore 
partecipazione di persone giovani 
che, pur lavorando a tempo parziale, 
riescono a dedicare tempo ed ener-
gie al volontariato. Questo rinnova-
mento generazionale rappresenta 
per noi un’importante opportunità 
di crescita e di sviluppo.
Grazie al nuovo gruppo è stato pos-
sibile rafforzare la presenza nelle 
strutture sanitarie del territorio, nei 
diversi reparti e ambulatori che – 
dopo il prolungato periodo di chiu-
sura dovuto alla pandemia – aveva-
no faticato a ritrovare una copertura 
stabile.

Ore di attività
di volontariato 2024    2025

La presenza dei volontari nelle strut-
ture dello IOSI è molto apprezzata 
sia dai pazienti e dai loro familiari, 
sia dal personale sanitario. Attraver-
so gesti semplici, come offrire una 
tazza di caffè o un bicchiere d’acqua, 
i volontari creano un primo contatto 
umano che può trasformarsi in un 
momento di ascolto, sostegno e vi-
cinanza durante i tempi di attesa.

Carina Urriani
Katia Tunesi
Coordinatrici dei volontari

Ambulatorio 3’120 3’728

Domicilio 2’469 2’355

Reparti cure palliative (ospedali e cliniche) 2’392 2’141

Reparti cure palliative (case anziani) 345 599

Manifestazioni e attività varie 429 221

Incontri e formazioni (di base e continua) 1‘294 2’011

Totale 10’049 11’055
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Progetto accudimento 
“All together”

Un sostegno che fa 
la differenza: accanto 
alle famiglie nei momenti 
più difficili

Quando una malattia oncologica 
entra nella vita di una famiglia, non 
colpisce mai una sola persona: coin-
volge tutti, cambiando ritmi, equili-
bri e quotidianità. È proprio da que-
sta consapevolezza che, nel maggio 
2023, abbiamo dato vita a questo 
progetto*, con un obiettivo sempli-
ce ma profondo: non lasciare sole le 
famiglie.
I primi passi sono stati fatti in silen-
zio, ma con grande determinazione. 
Il 2023 è stato un anno di costruzio-
ne: incontri, ascolto, condivisione e 
creazione di legami con il territorio. 
Far conoscere il progetto ha signifi-
cato per me costruire fiducia e aprire 
spazi di dialogo, fondamentali per 
raggiungere chi vive situazioni di 
fragilità.
Nel 2024 ho iniziato a entrare con-
cretamente nelle case e nelle storie 
di cinque famiglie. Attraverso piccoli 
gesti, ma dal grande valore: accom-
pagnare fratelli e sorelle nelle attività 
quotidiane, esserci mentre i genitori 
sono in ospedale, offrire un suppor-
to pratico e umano nei momenti più 
complessi.
Nel 2025 il progetto è cresciuto ul-
teriormente, permettendomi di so-
stenere sei famiglie sul territorio. 

Inoltre, ho ampliato il mio intervento 
anche ai figli e alle figlie di genito-
ri malati, riconoscendo un bisogno 
spesso invisibile: quello dei bambini 
e dei ragazzi che si trovano ad affron-
tare cambiamenti profondi e carichi 
emotivi difficili da gestire da soli.
A raccontare il valore di questo per-
corso sono anche le parole di una 
mamma che mi ha detto:
“Nei momenti più difficili avevamo 
bisogno di qualcuno che capisse 
davvero la nostra situazione. Questo 
progetto per noi è stato un aiuto con-
creto, ma anche una presenza uma-
na. Sapere che i nostri figli erano 
seguiti e che non eravamo soli ci ha 
dato un po’ di respiro e tanta forza.”
A tre anni dalla sua nascita, questo 
progetto è diventato per me molto 
più di un intervento: è una presen-
za, una relazione, un impegno quo-
tidiano. Non risolve tutto, ma alleg-
gerisce, accompagna e sostiene. E 
soprattutto ricorda a ogni famiglia 
che, anche nei momenti più difficili, 
non è sola.

Laura Pons
Gruppo genitori 
“Insieme con coraggio”
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pediatria

incontri
di auto-aiuto
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Il gruppo genitori
“Insieme con coraggio”
è composto da 19 
genitori di cui 13 attivi 
nell’auto-aiuto

Gruppo genitori 
“Insieme con coraggio” 

Un gruppo di genitori che hanno af-
frontato la lotta per sconfiggere la 
malattia oncologica dei loro figli. La 
diagnosi di una malattia oncologica in 
un/a bambino/a arriva come uno tsu-
nami e rappresenta un forte momento 
di crisi, sia per il/la fanciullo/a stesso/a 
che per la sua famiglia. Le cure sono 
lunghe, faticose e fonte di stress.
“Consapevoli del tipo di bisogno e 
necessità che una famiglia può avere 
in questo momento molto delicato, 
offriamo momenti di ascolto e con-
divisione ad altri genitori che stanno 
affrontando le cure del proprio figlio 
e, in base ai loro bisogni, cerchiamo 
di alleggerire la quotidianità”. Inoltre 
il gruppo propone progetti e iniziati-
ve, in continua evoluzione e al passo 
con la realtà. Sono coordinati da una 
psicologa e psicoterapeuta.
www.insiemeconcoraggio.ch

*All Together: un aiuto concreto per le fami-
glie. Quando un tumore colpisce un bambi-
no, l’intera famiglia si trova a dover riorganiz-
zare la vita quotidiana. Per offrire un supporto 
concreto, la Lega cancro Ticino su iniziativa 
del Gruppo genitori oncologia pediatrica del-
la Svizzera italiana “Insieme con coraggio” e 
grazie al supporto di Unagoccianelmare, ha 
dato vita al progetto “All Together”, un servi-
zio di accudimento a domicilio pensato per 
alleviare il carico delle famiglie.
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Testimonianza:
il supporto in un momento 
buio

Emergenza, attesa, diagnosi, primi 
incontri con l’oncologa. Terapia, spe-
ranza e paura. 
Una nuova realtà, fatta di incognite, 
dubbi, incertezze.
La mia mente macina, incessante-
mente, valuto, cerco di capire, di 
farmi un’idea di quello che è e che 
potrebbe essere. Tante ore ad osser-
vare Christina, i suoi cambiamenti, la 
sua sofferenza, le sue rabbie e paure. 
In sala d’attesa del reparto di oncolo-
gia, ci sono le volontarie della Lega 
cancro. Non è mai il momento... La 
mia reticenza contro le organizzazio-
ni è un ulteriore ostacolo...
Le cose che mi girano nella testa 
sono difficili. Difficili da raccontare a 
qualcuno, impensabile di condivider-
le in presenza di Christina. Non voglio 
pesarle. La visione della sua morte 
che si avvicina ineluttabile, con tutte 
le sue conseguenze, per lei in primis, 
ma anche per la mia vita. Quanto du-
rerà questa malattia, quanto dovrà 
soffrire? I medici, giustamente, non 
fanno previsioni. Riesco almeno a 
sapere: mesi o anni. Mi regolo, pren-
do il mio ruolo, imparo che si chiama 
“familiare curante” e che c’è suppor-
to di persone competenti. 
Non ricordo grazie a cosa, ma alla 
fine ho chiesto il mio appuntamen-

to con una consulente della Lega 
cancro Ticino. Poter aprire il sacco, 
essere terribilmente triste, raccon-
tare tutto il peso della preoccupa-
zione, la frustrazione dell’impotenza 
contro una malattia che mi porta via 
Christina un pezzo alla volta. È stata 
una liberazione. Mi ha dato la forza 
di continuare, seguire e appoggiare 
Christina nel suo percorso, aiutarla 
a venire a patti con il suo destino, a 
vivere al meglio quello che rimaneva 
della sua vita. 
Nei pensieri difficili da condividere, 
la necessità di vivere anche io: di 
boccate d’ossigeno, di capire cosa 
potrà essere dopo, al di là della 
moralità comune, in contatto con i 
miei limiti, le mie necessità. Katia 
(ndr counsellor professionale) ha 
saputo riceverli ed accoglierli, aiu-
tandomi a mantenere la mia igiene 
mentale, che mi ha permesso di se-
guire Christina con attenzione, dol-
cezza e amore fino all’ultima ora.
Ultima ora di Christina, ma non del 
mio percorso. Ondate di tristezza, 
un senso di vuoto, ma anche di libe-
razione. Tante emozioni, scombus-
solamento. Di nuovo Katia, con la 
sua esperienza, a confermare le mie 
idee, ad accogliere le mie emozioni, 
a permettermi di passare questa fase 
di vita e aprirmi ad una nuova realtà.
Grazie!

Matthias
Familiare curanteFamiliari curanti
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Contenuti a cura della Lega svizzera contro il cancro

Le informazioni sul cancro 
devono essere accessibili 
a tutti. Per questo motivo 
ora la Lega contro il cancro 
pubblica i suoi video 
esplicativi anche nella 
lingua dei segni. L’ultimo 
video di questa serie 
contiene informazioni in 
linguaggio semplice e 
lingua dei segni su terapie 
mirate.

L’accesso alle informazioni sanitarie 
non dev’essere un privilegio. Per 
questo motivo la Lega contro il can-
cro si impegna affinché le informa-
zioni siano accessibili a tutti. Ognu-
no deve avere le stesse opportunità, 
anche quando si tratta di cancro. È 
importante che le informazioni sia-
no facilmente accessibili e compren-
sibili. In questo modo, le persone 
colpite e le loro famiglie ricevono 
l’aiuto di cui hanno bisogno. Per-
ciò ora sono disponibili molti video 
esplicativi della Lega contro il can-
cro nella lingua dei segni. La Lega 

svizzera contro il cancro ringrazia 
Daiichi Sankyo (Svizzera) AG per il 
gentile sostegno nella produzione 
del video sulle terapie mirate. Oltre 
alla sezione pratica, l’opuscolo for-
nisce informazioni sulla neuropatia 
periferica. È quindi un valido aiuto 
per tutte le persone che si trovano 
ad affrontare il cancro.

Ultimo video
sulle terapie mirate
In brevi clip animati, la Lega contro 
il cancro fornisce informazioni facil-
mente comprensibili sui diversi tipi 
di cancro e sulle terapie. Ci sono vi-
deo sul cancro del seno, del colon, 
del polmone e della prostata. È ora 
disponibile anche un video sulle 
terapie mirate che contengono in-
formazioni sulla malattia, sui tratta-
menti, sugli effetti collaterali e sulle 
offerte. «Il nostro obiettivo è garan-
tire a tutte le persone in Svizzera un 
accesso senza barriere alle informa-
zioni sul cancro. I video nella lingua 
dei segni rappresentano un passo 
importante in questa direzione», af-
ferma Natalia Kündig, redattrice del-
le informazioni sul cancro della Lega 
svizzera contro il cancro. (stb)Informazioni sul cancro 

senza barriere:
video esplicativi

I video sono disponibili gratuitamente:
www.legacancro.ch/video-informativi
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100
specialiste e specialisti accompagnano 
gratuitamente le persone colpite e i 
loro cari durante e dopo una malattia 
tumorale in oltre 70 sedi delle leghe 
regionali contro il cancro in Svizzera. 

30
filiali della Posta svizzera hanno messo il 
fiocco rosa nel mese di ottobre, dedicato alla 
lotta contro il cancro del seno! In segno di 
solidarietà con le persone colpite dal cancro 
del seno e i loro familiari, il personale degli 
uffici postali ha indossato il famoso fiocco 
rosa e ha invitato la clientela a fare una 
donazione alla Lega contro il cancro. 

66’500
persone negli ultimi 20 anni hanno 
beneficiato della consulenza per smettere 
di fumare offerta dalla Lega contro il 
cancro. Il team di consulenti accompagna le 
persone in tutta la Svizzera nel processo di 
disassuefazione dal tabacco e dalla nicotina. 

Cifre e fatti in Svizzera Contenuti a cura della Lega svizzera contro il cancro

3
tazze da caffè espresso piene di 
crema solare sono necessarie per 
proteggersi quotidianamente dal sole. 
Applicare una crema con un fattore di 
protezione elevato regolarmente e in 
quantità abbondante. 

40’000
persone ci seguono su Facebook, 
Instagram e LinkedIn. Siamo davvero 
entusiasti della nostra community in 
continua crescita. Anche nel nuovo anno 
la community potrà contare su molti 
contributi coinvolgenti, stimolanti e 
informativi. 

su100’000
persone meno di 6 all’anno si 
ammalano di un tipo raro di cancro. 
Sappiamo poco di loro. Ma «raro» non 
significa essere soli! Insieme possiamo 
sensibilizzare l’opinione pubblica, 
diffondere conoscenze, ascoltare e 
dimostrare solidarietà. 
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Grazie di cuore 

La Lega cancro Ticino desidera espri-
mere la propria sincera gratitudine a 
tutte le persone che, anche nel 2025, 
hanno scelto di sostenere la lotta 
contro il cancro e di accompagnare, 
insieme a noi, chi vive la malattia.
Grazie al vostro sostegno, abbiamo 
potuto continuare a offrire servizi 
vicini, professionali, diversificati e 
in costante evoluzione. Il vostro con-
tributo ci permette di essere presen-
ti oggi e di costruire nuove risposte 
per il domani.
Un ringraziamento speciale va alla 
Fondazione R. e alla Fondazione M. 
per il loro sostegno costante e ge-
neroso, indirizzato all’aiuto diretto 
ai pazienti; alla Fondazione Santi 
Pellegrino e Pantaleone per il sup-
porto dedicato ai cittadini ucraini in 
cura nelle strutture oncologiche del 
nostro cantone; e ancora alla Fon-
dazione M. e alla Fondazione R. per 

l’impegno pluridecennale al nostro 
fianco per la ricerca.
Un grazie sentito anche a benefatto-
ri, benefattrici e persone amiche del-
la Lega cancro Ticino, che ogni anno 
scelgono di starci accanto con dona-
zioni significative.
Ringraziamo inoltre: club di servizio, 
gruppi e piccole associazioni che 
hanno organizzato eventi e raccolte 
fondi, contribuendo a realizzare nuo-
vi progetti e a rafforzare i servizi già 
attivi.
Per tutte le altre donazioni, il nostro è 
un grazie collettivo e sincero: sareb-
be impossibile citarvi tutti senza oc-
cupare molte pagine, ma ogni gesto 
è per noi importante.
A ognuno inviamo un ringraziamento 
personale, con una lettera e un atte-
stato, e custodiamo un pensiero rico-
noscente per chi ha voluto ricordarsi 
di noi nelle proprie ultime volontà.

Per sostenerci: 
IBAN CH19 0900 0000 6500 0126 6
TWINT
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Conto economico in CHF

2025 2024

Offerte diverse, donazioni 175’012 123’501
Offerte in memoria 36’019 31’667
Offerte destinate alla ricerca 10’000 10’050
Offerte destinate a progetti per bambini/adolescenti 3’587 28’718
Devoluzioni mortis causa 130’000 514’677
Contributi dei soci 87’291 95’803
Raccolta fondi nazionale Lega svizzera 351’494 380’489
Raccolta fondi LCTI 112’510 148’718
Proventi da manifestazioni ed eventi organizzati da terzi 17’585 54’132
Sponsoring 90 anni 4’000 –
Proventi da azioni natalizie LCTI 25’678 20’520

Contributi ricevuti 953’176 1’408’275

Sussidi Confederazione 272’880 269’911
Sussidio Confederazione unico e legato a esercizi precedenti 132’012 –
Sussidi Cantone Ticino 154’203 152’733
Sussidi da parte dell’ente pubblico 559’095 422’644

Ricavi da forniture e prestazioni 5’493 –

Proventi d’esercizio 1’517’764 1’830’919

Costi del personale -1’238’257 -1’165’309
Altri costi del personale -38’335 -30’062
Sussidi ad ammalati -264’891 -259’849
Progetti e aiuti «bambini adolescenti e cancro» -26’774 -36’049
Contributi ad associazioni di auto-aiuto e sponsoring -9’338 -23’296
Formazione e trasferte volontariato -33’481 -32’923
Sussidi ricerca scientifica -46’540 -53’943
Prevenzione -94’245 -82’483

Costi relativi a servizi e progetti -1’751’861 -1’683’914

Costi del personale -107’613 -93’910
Altri costi del personale -3’332 -2’423
Costi fatturati dalla Lega svizzera per raccolta fondi nazionale -104’224 -97’920
Costi legati alla raccolta fondi LCTI -15’557 -20’361
Costi legati ad azioni natalizie LCTI -10’954 -7’962

Costi legati alla raccolta di fondi -241’680 -222’576

in CHF

2025 2024

Costi del personale -198’719 -285’634
Altri costi del personale -6’152 -7’369
Affitti e spese accessorie -124’304 -123’396
Altre spese d'esercizio -130’683 -141’805
Ammortamento mobili e macchine d'ufficio -3’729 -5’567

Costi amministrativi -463’587 -563’771

Costi operativi -2’457’128 -2’470’261

Risultato operativo -939’364 -639’342

Risultato finanziario 116’457 138’021

Risultato estraneo all’esercizio 151’728 135’344

Risultato prima della variazione del capitale dei fondi -671’179 -365’977

Attribuzioni ai fondi del capitale dei fondi -50’172 -83’153
Impiego dei fondi del capitale dei fondi 66’032 78’166
Variazione del capitale dei fondi 15’860 -4’987

Risultato prima della variazione del capitale dell'organizzazione -655’319 -370’964

Attribuzioni ai fondi del capitale dell’organizzazione – –
Impiego dei fondi del capitale dell'organizzazione 264’891 170’000
Variazione del capitale dell'organizzazione 264’891 170’000

Risultato d'esercizio (+) utile / (-) perdita -390’428 -200’964

Questa versione del conto economico è soggetta all’approvazione dell’assemblea dei soci.
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Organi direttivi

Avv. Carlo Marazza*
Presidente

Dr.ssa med. Vittoria Espeli*
Vicepresidente

Prof. Sandro Rusconi *
Tesoriere

Membri di comitato

Dr. med. Andrea Bordoni*
Dr. med. Pierluigi Brazzola
Prof. med. Stefano Cafarotti
Simonetta Caratti
Dr.ssa med. Alessandra Franzetti Pellanda*
Prof.ssa med. Silke Gillessen-Sommer
Ercole Levi
Dr. med. Hans Neuenschwander
Dr. med. Piercarlo Saletti
Dr. med. Vito Spataro

* membri del Consiglio direttivo

Durante l’assemblea annuale dei soci che si terrà 
il 7 ottobre 2026, sono previste all’ordine del giorno 
dimissioni ed elezioni di membri degli organi direttivi.
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Team

Alba Masullo
Direttrice fino al 31.3.2026

Loredana Turri
Aggiunta e sostituta 
della direttrice 
Direttrice dal 1.4.2026

Devis Tettamanti
Amministrazione
e contabilità 
 

 
Anita Vavalà
Segretaria
sede di Bellinzona

Desirée Lavizzari
Segretaria
sede di Locarno

Stefania Riva Muzio
Segretaria
sede di Lugano

Patricia Palma Pereira
Apprendista
Impiegata di commercio

Alessandra Luque Pizzetti
Assistente sociale
Responsabile del settore 
consulenza e sostegno

Cristina Steiger
Assistente sociale
Consulenza e sostegno 
Mendrisio e Valli, Malcantone

Mirko Beroggi
Assistente sociale
Consulenza e sostegno 
Bellinzona e Valli,
Biasca e Valli 

Luca Feller
Assistente sociale
Consulenza e sostegno 
Locarno e Valli, Mesolcina

Micaela Bernasocchi
Assistente sociale
Consulenza e sostegno
Lugano e Valli

Raquel Ricciardi
Assistente sociale
Consulenza e sostegno 
Lugano e Valli

Lina Sciandra
Assistente sociale
Consulenza e sostegno 
Lugano e Valli

Paola Arnaboldi
Psicologa psicoterapeuta
e psico-oncologa
adulti

Amanda Capobianco
Psicologa e psicoterapeuta
in formazione

Gabrio Piovaccari
Psicologo psicoterapeuta
e psico-oncologo
bambini e adolescenti

Alessandra Uccelli Walser
Psicologa psicoterapeuta
Coordinatrice gruppo genitori 
«Insieme con Coraggio» 

ALL TOGETHER
Laura Pons
Operatrice socio
assistenziale

INFOCANCRO
Cornelia Orelli 
Infermiera specialista
in oncologia

Carina Urriani
Coordinatrice dei volontari 
(Mendrisio, Locarno, Lugano) 
Consulente ACP (direttive 
anticipate), Coordinamento
della prevenzione

Katia Tunesi
Coordinatice dei volontari 
(Bellinzona, Biasca)
Counselor professionale
per i familiari curanti

Noëlle Bender Rizzuti 
Coordinatrice e consulente
in riabilitazione oncologica
Infermiera specialista in 
oncologia

Emanuela Fontana
Infermiera consulente
in riabilitazione 
oncologica

COLLABORANO CON NOI
Diversi docenti per i corsi,
per le consulenze individuali, 
gli incontri a tema.
Supervisori e formatori.
Tutti professionisti
con esperienza e in possesso
di diplomi riconosciuti.
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